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Al centro, le prove notturne

della parata militare che si
svolgerà a Roma questa mattina

. (foto Ansa)

 

LACERIMONIA.
In apertura ie missioni internazionali, i reparti  
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impegnati in Iraq e in Afghanistan a cui, soprattutto, *
è stato dedicatoil titolo scelto perla parata: "W l'Italia". >
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  DEBUTTO
Il passaggio
delle donne
carabiniere alla
parata del 2

giugno del 2002
(foto Ap)

 

di Alessandro Farruggia 
ROMA — I nodi vengono al pettine
Che la maggioranza avesse posizio-
ni distinte sul ruolo che le Forze Ar-

mate devono svolgere nel Paese, era
cosa nota. Ma pochi immaginavano
che Je differenze confliggessero già
in occasione della parata del 2 giu-
gno, con esponenti qualificati di ben
tre partiti di governo — Rifondazio-
ne, Verdi, Pdci — che di fatto mani-
festeranno con i pacifisti a Castel
Sant'Angelo e fin da ora chiedono
che questa parata sia l’ultima. Presa-
gendoil montare delle polemiche,il
Capodello Stato ha avvertito ieri
che festeggiare il 2 giugno non è
un attoretorico, di facciata, masi-
gnifica ricordarele radici e i valo-
ri fondanti della Repubblica. E
non a caso Napolitano ha rivolto
«un particolare omaggio alle no-
stre Forze Armate, il cui ruolo è
segnato nella Costituzione come
presidio e garanzia di pace. Siamo

 

Lasinistra radicale

critica quellamoderata

Il sottosegretarioCento _

tra i contestatori È
I CobascontroNapolitano
vicini a tutte le missioni fuori

d’Italia in cui esse sono impegna-
te. Onoriamo la memoriadi tuttii  

Ha.

Nessuno tranrie il leader dei Co-

bas Piero Bernocchi(«Le dichiara-

zioni del presidente Napolitano so-
no sconcertanti. Attribuire alla pa-
rata il valore di un simbolo crucia-
le della Nazione, e cometale meri-
tevole di rispetto e di consenso da
parte di tutti gli italiani, è inaccet-
tabile») ha obiettato apertamente.
Ma molti lo farannoneifatti: la si-
nistra radicale e le associazioni pa-
cifiste festeggeranno il compleanj

  

no della Repubblica a modoloro,
con una contromanifestazione, la
‘peaceparade’, che sfilerà in con-
temporanea nella Capitale. Dove-
vano esserci solo i Cobas e un
gruppodi pacifisti doc, poi le ade-
sioni si sono moltiplicate. Prima
un gruppodi parlamentari ed euro-
parlamentari di Rifondazione (da
Russo Spena ad Agnoletto) e dei
Verdi (in primalineail sottosegre-
tario all’Economia Paolo Cento),
poi molti altri a partire dal Pdci
che non ha perso l'occasione per
criticare, al pari nel noglobal Caru-
so (Prc), la presenza alla parata
del presidente della Camera Berti-
notti. Alla contromanifestazione
ha dato la sua benedizione anche
il neosegretario del Pre Franco
Giordano che, rimbeccato il Pdci
su Bertinotti («attacchi risibili: lo-
ro erano perla guerra del Koso-
vo...»), ha annunciato: «Il Prc do-
manisaràin piazza con il popolo
pacifista alla controparata. Ci sare-

contromanifestazionepacifista con Verdie Pdci

moconi nostri parlamentari e i no-
stri capigruppo. Bertinotti, che ha
impegniistituzionali, è giusto che
vada alla parata, ma ha più volte
espresso il suo parere sull’opportu-
nità di un ripensamento della para-
ta stessa. E anche io credo che
dobbiamo costruire le condizioni
per un mutamento culturale attor-
no alla festa del 2 giugno: l’esibi-
zione delle armiè sbagliata, sareb-
be bello se diventasse una parata
di pace».

Chiosa l'esponente di An Adolfo Ur-
so: «I contrasti nella cosiddetta coali-
zione di governo sonosignificativi:
unaparte partecipa alla parata dicen-
do che sarà l’ultima e una parte la
contesta. E’ questa la parabola della
sinistraitaliana: da partito di lotta e
di governo a governo dilotta e di pa-
rata». Certo è che il ministro Parisi è
molto seccato dalle divisioni della
coalizione e il premier non è da me-

 

no. Osserva un prodiano come Fran-
co Monaco: «Le polemiche sono sor-

 prendentie fiiori posto. La tradizio-
nale partecipazione di popolo alla pa-
rata testimonia chegliitaliani ricono-
scono-nelle forze armate un presidio
di pace e di democrazia». «Siamo
nettamente contrari all’antimilitari-
smo della sinistra radicale — rincara
la dose îl capogruppo della rosa nel
pugno Roberto Villetti — che vede
persino nella parata una manifesta-
zione di. guerrafondai». Sull’altro
fronte la musicaè tutt’altra. «Il 2 giu-
gno— osserva Paolo Cento — è una
festa civile é dobbiamo impegnarci
affinché dal 2007 non si svolga più
la parata militare». «Nessuno è con-
tro le Forze Armate— concorda Riz-
zo del Pdci — mafinoa chel’Italia
sarà presente in Iraq crediamo sia op-
portuno sospenderela parata».
La spaccatura insommaè netta. Con
buonapace di Prodi e Napolitano. E
naturalmente di Ciampi, che nel
2000 resuscitò la parata da un oblio
durato 11 anni.

   
  
   

   
  
  

 

     

 

       

  

    

 


